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CAMERA DEI DEPUTATI 

Il discorso "argine oggi dall'on. Ni- 

co pr to. a giustificare la condotta 
di Garibaldi ‘e dei suoi seguaci,fed a porre 
in evidenza come il ministero dopo essere 
sceso ad ‘accordì col partito d'azione , ed 
aver provocato gli [ultimi fatti. di Sicilia, 
fosse: poi venuto. mono: alle sue - promesse 
ed agli impegni presi verso quel partito. 
È egli riuscito nel primo assunto? Non 
lo..erediamo. Si. potranno scusare. gli. errori 
di Garibaldi, non'certamente assolverlo dalla 
colpa'di essersi creduto ‘superiore alla leg- 
ga, di aver resistito alla parola reale, di 
essersi: posto a capo di un'impresa che po- 
teva/compromettere le sorti del paese. 

Ma la parte del discorso  dell’onorevole 
Nicotera, che parve più interassante 6 pro- 
dusse maggior impressione sull’assemblea, 
fu:quella che diremo delle rivelazioni sugli 
accordi trà il commendatore Rattazzi e la 
estrema sinistra per. procurare al presente 
ministero l'appoggio di quest’ultima. 

Le parole del deputato Nicotera, per ve- | 
rità, non furono che la conferma di quanto | 
già si diceva dalla voce pubblica, L'onore- 
vole Nicotera servì d'intermediario tra i | 
suoi amici della sinistra‘ ed il commenda-. 
tore Rattazzi. La sua autorità non poteva 
adunque non.avere un gran peso presso la 
Camera;;.e noi. aspettiamo di udire che 
cosa’ il'ministero ‘opporrà alle affermazioni | 
chiare, ‘esplicite d' categorichè del suo av- 
VORAAGT Ode risate sil Is 

Paro ‘intanto dimostrato. che 1’ onorevole 
Nicotera" si rocd$ ‘iiivitatoi in’ casa del 
commendatore. Rattazzi. Pare. dimostrato che 
questi parlò . all’ onorevole Nicotera della 
necessità di rovesciare il gabinetto Rica- 
solis%ed invocò per sè' e per il suo futuro 
ministero lì appoggio della. sinistra, pro- 
mettendo di promuovere l’armiamento na- 
zionale é, ciò che è ben" più grave, d' in- 
trodurre importanti cambirmenti nel per- 
sonale della. pubblica amministrazione ,. e 
che, pèr tal modo; il presidente del con- | 
siglio' fondava'-la conciliazione sulla pro-. 
messa, d’ impieghi. agli. uomini del par- 
tito: avanzato: Pare dimostrato che il com- 
mendatore Rattazzi promise di escludere 
dal gabinetto una persona che poi vi en-, 
trò. Pare. dimostrato finalmente. che il com. | 
mendatore: Depretis entrò. nel..ministero a 
guarentigia dell'esecuzione dello promesse 
futté" all'estrema sinistra. | 

E poi si parla di coalizione tra la destra 
e la sinistra! 

L'onorevole Cugia parlò: della propria | 


missione in Sicilia. Egli riuscì a  giustifi- | 


care la condotta da lui tenuta. .in quella 
circostanza e la Camera accolse con molta 
simpatia le sue parole. Ma egli fa il pri- 
mo a dichiarare che in Sicilia tutti crede- 
vano che il governo fosse d'accordo col ge- 
nerale Garibaldi. Quest’opinione era invalsa 
appunto: pel contegno ténuto dal ministero 
che nulla aveva mai. fatto per distruggerla. 
Un discorso alquanto accademico dell’o- 
norevole Cairoli, non recò nuovi elementi 
alla discussione, 
Il presidente del consiglio, ha promesso 
- di parlare domani e dopo il suo discorso, 
facciamo voti affinchè la Camera, troncato 
ogni altro indugio, prenda una delibera- 
zione. > 
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IL PRINCIPE ALFREDO E LA GRECIA 
L'Ost-deutsche Post considetà la candidatora del 
principe Alfredo, come ‘un raggiro del gabinetto 
inglese "i Lechtmbarg o o ricor quella del 


incipe di Leuchtemberg e rda le mene del 
pesi; AIA: Rui di jone del ro dei 


belgi nel 1831. 


\ giornale: Les Nationalités un. articolo scritto 
! da un amico del signor Rattazzi, che riferiva 


' uno dei migliori amici. del conte di Cavour, 


compreso le 


| «Da. più che trent'anni, aggiunga l’ Ost. deutsche, confidenziali che il signor Berli pubblicò; e». { 


ost, i principi di Leuchtemberg aspirano. a .tulti.' 
i troni che restano vacanti, Quando nel 1831 il 
Belgio doveva, in seguito al felice successo: della 
sua-rivoluzione, procedere all’elezione d'un nuovo 
re, il duca di Leuchtemberg, padre del principe at- 
triale, riuniva in suo favore il più gran numeto di 
voti Contattochè non fosse che da un anno soltanto 
che. Luigi Filippo regnava sul. trono di Francia, 
egli non vedeva senza inquietudine avvicinarsi il 
momento, ch’un napoleonide, un figlio d’Engenio 
Beauharnais reggerebbe in un regno sì vicino e 
avente. relazioni sì. molteplici. colla Francia, Tutti 
gl’intrighi, tutte Je mene farono quindi. poste. in 


| opera onde far abortire tale. candidatura; ma la 


più efficace fu quella di cui presentemente l’In- 
ghilterra si serve. Si sparse la voce.che il duca di 
Némours; secondo figlio dîf Luigi Filippo, avrebbe 
accettata la corona belgica, se l'assemblea nazionale 
lo eleggesse re. Ora Luigi Filippo sapeva troppo 
bene che quest'elezione non sarebbe stata ricono- 
sciu'a dall'Europa e che gli avrebbe di più potuto 
valere una guerra coll’Inghilterra, visto che per 
tale elezione il Belgio sarebbe stato annesso alla 
Francia, Ora c'inganneremo noi forse supponendo 
che l'Inghilterra segue oggi la stessa politica in 
Grecia? Se l'elezione del principe Alfredo potesse 
aver luogo, noi siamo più che persuasi che la re- 
gina, Vittoria rifiuterebbe, come un giorno Luigi 
Filippo, la corona che verrebbe offerta a suo figlio. 
Il. governo inglese dichiarerebbe coi trattati del 
32 alla mano che ai suoi occhi questi hanno più 


i valore.che non gl’interessi della famiglia reale. 


Ma si darebbe al tempo istesso un paroli alla can- 
didatura del principe di Leuchtemberg. » 


e ole II 


Dal signor conte Aipardo di Cavour ri- 
ceviamo la seguente lettera, la quale ri- 
stabilisce nella loro verità alcuni fatti rela- 
tivi alla pubblicazione delle lettere del conte 
Camillo di Cavour, di lui zio, fatta dal si- 
gnor cav. Berti, e confidiamo ch’essa varrà 
a metter fino alla polemica; che quella pub- 


| blicazione ha suscitata : 


Lunedì,-24 novembre, 
Preg.mo signor Direttore 
Sul finire dell’anno scorso compariva nel 


in modo; secondo me inesatto, ‘alcune circo- 
stanze che riguardavano l'on. deputato  d’A- 
léssandria ed il conte di Cavour. 4 
Pochi giorni dopo il commendatore Rattazzi 
ed il signor Berti mi facevano domandare da 


Si PUBBLICA TUTTI 1 GIORM | 
Dosmonicho. 


10 qu ron EB ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 

: vini prato gi i | giornale, via della Rossa, 40; nollo pri 
A fg 3.3. Rousseza, ‘Londra; 
dar Mag; 9, King stretStiamen Botapo davis gi Go de 
MINMi tieni cestino 1. a sisi 


10 lette: pd. rosiaani\ deren Risgro i padifianetà feesen sita 
del giornale, Non sì resitalcono | manoscriils "i 


Gli anminnz si ricevono all'Agenzia D, Monde, via 
dell'Ospedale n. È, al prezzo sent. Bla in sed 
Un foglio arretrato cons. cin 


10] : Rie sò 
{ LA RELAZIONE DEL SIG. SINDACO ©» 
rano indirizzate. V.. Lettres confidentielles. Ar- DI TORINO | | & 0a 
rét du 10-décembre 1850. Sirey, Recueil des lois 
et arréts: Dalloz... Jurisprudence' generale année 
4854, 2.me partie, p. 4. 
' « Toùte lettre confidentielle contient vir- 


L’on. marchese Lucerna di.-Rorày sindaco. 
| di Torino, faceva al; Consiglio; comunale,nella 
| tornata  del.48. corrente; aprendosila: sessione 
‘ ordinaria di «autunno; la Relazione intorno” alle 


‘missione data dopo Villafranca, ed all’invidia 


comunicazione di quelle lettere del signor Rat- 
tazzi, di cui parte fa stampata. nell’opuscolo 
del signor Berti. 

Colsi quell'occasione per far dire. al com- 
meridatore Rattazzi che, a parer mio, sarebbe 
cosa più opportuna il non entrare sull’argo- 
mento dell’antagonismo che correva fra lui ed 
il conte di Cavour; che io desiderava che 
quelle circostanze fossero sepolte. nell’obblio; 
che non sarei mai il primo ad entrare in tale 
discussione, ma che, provocato, risponderei. 

Domandai anche alcune spiegazioni sulla di- 
visata pubblicazione. Le risposte date mi par- 
vero escludere completamente la possibilità di 
una pubblicazione del genere di quella che 
seguì, ed accennare a qualche cosa di ana- 
logo alle pagine che con tanto ingegno e cuore 
dettava in quei giorni il. cav, Artom. Dopo 
quelle spiegazioni consegnai. le lettere richie- 
stemi dall'antico avversario del conte di Ca- 
vour. 

Il cav. Berti adduce per motivi della sua 
pubblicazione la curiosità febbrile dei concit- 
tadini, il desiderio di spiegare il sistema bel- 
licoso intrapreso dal conte di Cavour contro 
l’Austria, e quello di fare cosa grata a lord 
Clarendon. Se il signor Berti abbia raggiunto 
questo ultimo scopo,. lo saprà meglio di me, 
nè l’omettere il nome di lord Clarendon a- 
vrebbe giovato, pubblicandosi quelle lettere, 
a nascondere chii fosse l’interlocutore del conte 

di Cavour. 

Dalla lettera del signor Berti al Journal 
des Débats risulterebbe, a quanto mi pare, che 
egli non ebbe l'assenso del signor Rattazzi. 
Ma in questo caso non mi spiego come l’ono- 
revole Berti abbia potuto credere che la cu- 
riosità pubblica, la necessità di spiegare un 
sistema, messo abbastanza in luce da fatti 
contemporanei, gli conferissero un diritto, che; 
per tacere di considerazioni di un ordine. più 
‘elevato, tutte le legislazioni europee avrebbero 

} diniegato alla persona stessa, a cui le lettere 


« tuellement et à défaut. d’expressions con- 
« traires, la condition qu'elle ne. pourra étre 
‘«.publiée sans le consentement dg son auteur, | 
‘C'eùt-il rempli un ròle public ou de ses hé | 
€ ritiers. 

Per la legislazione inglese, v. Hudson (ch. 2} 
art. 2, n. 3). 

« Legislazione russa, v. Renouard, Traité 
< des droits des auteurs. » 

L’opuscolo del professore, Berti fu tradotto 
in lingua francese da uno scrittore, che s'era 
sempre dimostrato ostile al conte di Csyour. 
Questa traduzione era preceduta da uno studio, 
nel quale si cercava a constatare  coll’aiuto 
dei documenti stampati dal signor Berti, una 
amicizia e una fiducia illimitata fra i due mi- 
nistri, mentre da altra parte si narrava avere 
il Cavour mancato di lealtà verso il suo col- 
lega nel 1857, si attribuiva alla paura la di- 


il suo ritorno al potere nel gennaio 1860. 

Ora credo che sarebbe stato forse più. con- 
veniente. di riservare questo modo di vedere 
per una pubblicazione separata da. quella per 
la quale si domandarono e si ottennero da 
me lettere e documenti. 

Altre pubblicazioni seguirono, animate tutte 
dal medesimo spirito, e tutte riferivano quasi 
prove del loro assunto le lettere pubblicate 
dal signor Berti, e quella, specialmente che 
gli fu comunicata dal march. di Villamarina. 

Io confido che la pubblicazione del. docu- 
mento che io stimo dover fare a titolo di le- 
gittima difesa, gioverà sempre. più a dimo- 
strare quanto. male si apporrebbero coloro che 
per avventura fossero tentati d’imitare l'esem- 
pio dato dal sig. Berti. 

È ben lontano dal mio pensiero di voler 
frapporre ostacolo alla libera discussione degli 
atti politici del conte di Cavour, ma son per- 
suaso di non ingannarmi, affermando che ad 
essa. porgono elementi più che sufficienti i 
documenti ufficiali già resi di pubblica ra- 
gione, senza che sia d’uopo ricorrere a pub- 
blicazioni di lettere confidenziali, le quali .po- 
trebbero nuocere a persone che, conversando 
col conte di Cavour, avevano ragione di con- 
fidare nella più assoluta discrezione. 

L’autorevolissimo parere che allega il sig. 
Berti presupponeva evidentemente il consenso 
dell'on. Rattazzi ed il mio. Ora, siccome lo 
dissi, il mio non fu ottenuto, che mediante 
uno di quegli equivoci, di cui fu tanto ricco 
il principio, di quest'anno. 

Queste sono le spiegazioni che la lettera del 
sig. Berti mi. obbliga a dare intorno a questo 
deplorabile affare. 

Gradisca, sig. Direttore, la protesta della 
mia più distinta considerazione. 

Ainarpo pi CAVOUR. 


(Segue .il documento che abbiamo stampato 
nel foglio d corr. N. 320). 
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Il marchese Ruggiero Maurigi c’invia la se- 
guente ‘lettera in risposta a quella da noi 
pubblicata ieri dell’on. cav. Marco, già pre- 
fetto di Caltanissetta. 

Il march. Maurigi è in errore credendo che 
roi abbiamo tolta la lettera del cav. Marco 
dalla Monarchia, avendola ricevuta direttamente 
da lui, che stimiamo come amico, 6 che non 
abbiamo ragione di credere l'abbia scritta per 
servire ad interessi di partito: 

Egregio sig. Direttore, 

Il n° d'oggi del suo pregiato periodico riproduce 
dalla Monarchia nazionale un articolo a firma del 
sigoor Marco, ex-prefetto di Caltanissetta, con cui 
sforzasi a rettificare fatti che appartengono oramai 
al campo inviolabile dell’istoria. 

Però non esiterei a dimostrare per chi stesse la 
verità fra le assertive del signor Marco e la mia 
relazione, se non, si svelasse a prima giunta in 
quella tardiva, rettificazione l'opera d'un partito, che 
ha falto sempre dslla finzione e della menzogna 
sgabello al potere, e che tenta:con sì miseri espe- 
dienti cancellare errori e colpe gravissime su cui 
paventa. il supremo giudizio della nazionale rap - 
presenlanza. rici st 

Con sensi di allissima stima ho l'onore d'essere 


Marchese Ruccreno MauniGI. 


condizioni dell'importante nostra città,0% 
Due argomenti principali ‘Hanno cattivatà'la - 
nostra attenzione e sono; 4° la: fabbricazione:di 
case è l'ingrandimento di Torino; 2° le finanze 
ed imposte comunali, i 
Crediamo . opportuno. il riferire 
parti della Relazione, 1: 
Accennato, come la.popolazione sia dumen- 
tata dal 57. al 62 di. 25080 abitanti, il:signor 
sindaco osserva che non vi corrisponde .}*au- 
mento detla fabbricazione, sebbene ‘în questo 
anno sia stata molto attiva e considerevole : 


I piani. approvati per costruzione di nuove .case 
pal .1° gennaio al 1° novembre del corrente anno 


Su 


uesto, due 


» alestii 


occupano, una superficie di 58,387 metri quadrati; 


che corrispondono in area ad otto isolati di Dora- 
grossa eguali a quello detto di Sant’ Avventore, che 
trovasi dirimpetto alla chiesa della Trinità, © 
Nel.1860 farono fabbricati metri quadr. 1,246; 
nel 1861. metri quadrati 18,337; in quest'anno si 
sarà ‘intrapresa. ed in gran parte compiuta una 
fabbricazione 46 volte maggiore di quella/del 1860 
e quasi 15. yolte maggiore di quella del. 1861. 
Calcolando che. per una.camera occorra l’occupa+ 
zione di un’area di metri quadrati 25, e, fatte le 
debite deduzioni delle aree dei laboratorii, dei cortili 
e simili, la nostra città si sarebbe accresciuta: +. 


Nel 1860 di camere di abitazione . N° . 4&> 
Nel 1861 id. 3000688 
Nel 1862 id. ni. 2087 
e così nei tre anni di . PL ite N 9719 


tanto 

È ragionevole cosa.il ritenere.:che a questo ri- 
sultato abbiano ‘giovato le agevolezze \coricesse: dal 
municipio per i suoi terreni,:giacchè se ne sono 
venduti. per. una superficie di metri: quadr. 12,725 
sopra metri quadrati 22,089, ai. prezzo medio di 
lire 3 20. il metro quadrato. uses cin) 

Ma è degno.di nota che nessuno dei lotti & por- 
tici fa ‘domandato’ .in acquisto; ‘il Consiglio vorrà 
tener. conto di questo «fatto. nello esaminare; se, 
per assicarare la fabbricazione nelle più | lo- 
calità di Torino, percui. fu réso ‘obbligatorio’ un 
disegno. uniforme, non convenga: disporsi a 
giori .agevolezze. . Anzi, a questo «finey la Giunta 
concrelò. una sua proposta al. riguardo con'vuno 
stanziamento nel progetto di bilancio per l'anno 
venturo. L 

I numerosi contratti:.dei-terreni nei piani .d'in- 
grandimento che ebbero luogo, lasciano «sperare ‘ 
che questo aumento di fabbricazione non sia per 
rallentarsi. : ì A è spinito@’* guiraig 

Diflatti, tacendo de’ terreni di proprietà privata, 
si, conosce. che di quelli di. proprietà demaniale .s 
posti. tanto. sul. piano della ‘Cittadella, come sul 
piano del Valentino, farono venduti in quest'anno 
metri quadrati 115,146, oltre a quelli\già» compresi 
nei sopraccennati, metri quadrati 58,387.e che sono 
in via di costruzione, .. l : bo. sug 

Pertanto, se questi soli. terreni ‘venissero fabbri- 
cati nell'anno venturo, già sivavrebbe una costru- 
zione doppia di quella di quest'anno. 

Tatto ciò indusse la Giunta ad occuparsi dei 
varii piani d'ingrandimento. 

I tre piani stati. approvati dal Consiglio nella 
sessione di primavera peri terreni verso la Cro- 
certa, per quelli verso il Valentino e per quelli di 
Valdocco non poterono ancora essera trasmessi al- 
l'autorità superiore per alcane difficoltà evpantico- 
larmente per vive opposizioni dei’ proprietari” doî 
terreni posti sul prolungamento @el corso Duca di 
Genova e in parte.già fabbricati, \clie protestarono 
contro la maggior larghezza y.er detto tratto di 
corso stabilita dal Consiglio nela scorsa sessione. 

Tratterebbesi quindi d'introdurre una variante, 
la quale nulla toglierebbe alla bellezza e comodità 
del corso: essa fu studiata e proposta dall'assessore 
Panizza e, già munita del ‘voto favorevole dell 
Commissione d’arte e della Giunta, non tarderà ad 
esservi sottoposta per le vostre deliberazioni. 

La Commissione d’arte preparò inoltre due muovi 
progetti che vi saranno rassegnati e che coricer- 
nono i terreni posti fuori porta Susa ed in borgo 
Dora. 1 RA 

Nel tracciare quest’ultimo piano l’afficio d’arte 
ebbe la lodevole idea di rispettare, per quanto 
possibile, le costruzioni già esistenti e lle esigenze: 
di un quartiere dedicato specialmente ail'industria,. 
sacrificando alquanto la regolarità dele linee. 


10 

Quanto alle finanze leggesi: ao 

Stimo ora necessario che diamo un’occhiata alle' 
finanze municipali; però lasciando alla Commissione,. 
che secondo l’use nominerete, di riferirvi sul pro< 
getto di bilancio, per.il 1863, preparato dalla Giunt:x, 
io mi limiterò ad accennatvi, quali. furono Je mas. 
* sime. che la medesima guidarono nel suo lavoro, se 
quali siano le essenziali condizioni del nostro s',ay ) 

nanziario. : gas lic 


Vigi 


sii la zione e l’ ja preso 
dalla città sefîZa*dubbio sr e una in- 
flaei L ‘sulle. nostre scene «come » sulle ra 
gionando un, ento nelle une e nelle ra ei 
sì i gi Uli Gli de dellé + 
moniali, del canone gabellario, del dazio; dei mer-- 
cati,. della: vendita, di.sepolture e similî portanò un-| + 
aumento nell'astivo ordinario di tir 218 mila alle miag- 
giore di quello dell’anno incorso. . 

Crescendo egualmente, le»spese ordinario; C) l’au- 
mento nellè medesime sti'quelle del bilaticio 1862 
viene ) dilla © necessità' di compiere certi 
stanziamenti ' che ‘l’espériènza ‘ha dimostrato non 
essere mai ‘stati. «sufficienti, dalla. introdazione © di 
nuovi servizi, come-il riordinamento della polizia, 
delle guardie-fuoco, dei cimiteri, ecc.; e infine 
dalle cresciuta ‘necessità dei vari servizi in/cònse- 
guenza diretta dell’aumentordella popolazione, come 
le spese di amministrazione, l’illuminazione, l’ istru- 

zione, la bénefitenza. ‘' 

+ Laumionito:: complessivo del passivo ordinario’ 
ascende;* inconseguenza delle addotte cause, a lite 
20% mila; vale a. diré è di lire 8 mila minore del- 
l’aumento sull'astivo ordinario. 

de entrato straordinario ascendono a. lire 600 
mila. 

ei Li posto Straordinario sale invece a. circa lire, 


“a Giunta non credette portare nella sovrimpo- 
sta locale; ‘oltre ‘là ‘misura’ del 1862, che il solo 

seal di quattro centesimi occorrenti a dare il 
mezzo!di servire ‘un imprestito, ‘del quale dovette 
necessariamente farsi carico. Essa) però lo ammise 
nella somma di soli 4,000,000 di lire, sebbene per 
più che tre milioni già fosse reso indispensabile da 
precedenti ( deliberazioni del consiglio. 

A fronte di così notevole disavanzo la Giunta, 
tenendosi: presenti le ‘condizioni della città, cre- 
dette prudente nel proporvi nuove spese stradrdi- 
narie «di»scegliere esclusivamente fra ‘le categoria 
seguenti, cioè: 

1. Spese.riprodutlive come per forza motrice, per 
mercati è simili; 

2. Spese necessarie in edriaioioe di sistemi già 

dal consiglio. adottati e lungamente ‘praticati; come 
per proseguimento della tombinatura 6 sistema- 
zione delle vie; 
.18. Spese rese necessarie dallo ampliamento della 
città, come per \lavatoi onde supplire aì ‘canali 
stati scoperti; per il'trasporto definitivo del mercato 
della.legna divenuto\indispensabile inseguito alla 
avvenuta fabbricazione del: terreno a Porta Susa, 
dove questo ora.si esercita provvisoriamente; e in- 
fine per.il prolungamento del viale San' Solutore. 
Quest'opera .che pure non si eseguirà sé i proprie 
tari interessati non vi concorreranno nella voluta 
misura, dovendosi fare in rialzo/contro;i terrapieni 
della ferrovia Vittorio Emanuele, gioverebbe ad 
ovviare ad un grave inconveniente: agevolando ‘lo 
scarico delle terre provenienti dagli scavi delle 
case in costruzione; 

4, Spese: richieste dalla Sans etti dei fondi 
stanziati: per «opere in corso, come lo sei della 
piazza Carlo Emanuele II; 

5. Infine, spese per agevolare la tabbricazionè là 
dove essendo obbligata ‘a portici non ebbè ancora 
nessum principio di esecuzione, malgrado i premi 
dal Consiglio già decretati, 

La Giunta ‘stimò: dover proporre ‘somme di ri- 
guardo per costruzione di mercati, e per la siste- 
mazione : delle’ Iviej:a ciò. indotta dalla ‘considera- 

zione che queste opere sono conseguenza di sistemi, 
i quali non. si ponno interrompere, e che era con- 
veniente porsi in grado di eseguirlo senza dovere 
“avigratbento e fra orto tempo ricorrere ad altro 
prestito. ©. t 

Siccome pia sonoTqueste opere tali che non si 
possono condurre a termine in un solo anno' e che 
per altre spese, come per la: ferrovia di Savona, 

‘non. occorreranno fondi che ad intervalli, anche 
fra loro distanti; la Giunta esprime l'avviso che i 
versamenti del prestito. potrebbero essere regolati 
in base a queste circostanze; è così forse si farebbe 
luogo a qualche economia. Del resto, come il con- 
siglio vede, la Giunta fu assai parca nelie sue pro- 
poste.hè si lasciò vincere dal desiderio ‘di fare o- 
pere di puro abbellimento. } 


INTERNO 


PARLAMENTO FrADIANO 
«iCAMBRA DEI DEPUTATI 


‘subita DEL 2 NOVEMBRE 
Pu" Presidinsa Trcomo. 

Ta ‘tornata si apro .al tocco. con la lettura del 
verbale. della seduta di,ieri, e. con quella del sunto 
delle petizioni ,; alenne delle quali vengono decre- 
tate d'urgenza. 7 

La Camera non essendo in numero, si procede 
all'appello lo oominale, A 

Sì comunicano. alcuni omaggi. 

Dopo di che si riprende:la discussione sulla in- 
terpellanza Boncompagni. 

NICOTERA. Sebbene personalmente. interessato 


{(Continua) 


alla. iscussione, mi studierò di conservare tutta 
la calma che;.si, conviene alla grandezza di essa, 
imi ‘in ciò, più che. gli altri oratori che. mi 


precedettero, il: mio onorevole amico Mordini. 

Se avessimo a preoccuparci di persone, non avrei 
che a camminare sulle orme dell'onorevole Boggio. 
Ma sopra di noi, come ‘sopra di voi, sta l’Italia, 
all’interessedella quale solamente attingerò le mie 
ispirazioni.‘ godir ili. 204973 

«Si disse che pi aiisinò ton stretto Farra 
‘col rale Garibaldi @ ricercato” appoggi a 
bei Non. irlerd ‘delle promesse” che possono 

essere” state ‘fauio - al'generale Garibaldi , o perchè 


non vi sono ua ord dello p romesse , 
che vennero. fat Pal s iis (ar imento d'at- 


i pu di dichiafare (ehè 
a. noi,promessa alcuna, 

* Che cosa ‘volevamo noî? Usa buona amministra: { 
Zione  interiia” 5 un forte armamento della na-, 
Zione. 


proxvedeva abbastanza a queste due supreme ne- 
cessità. Nella fiducia che l'amministrazione Rattazzi 
potesse meglio soddisfarvi, 10 appoggiai. il presente 
gabinetto. Ebbi torto, lo confesso. 

» ll comm. Rattazzi, che è abbastanza scaltro, ebbe 
l'avvedutezza di farmi chiamare ad un abbocca- 
mento in dasa sua 


chiamerò in testimonio gli onorevoli Sam Donato e 


gazioni, io invoco giudice là Camera. (Bene, bravo) 


entrato un tale che egli allora non credeva. possi- 
bile, e che poi rientrò. (Sensazione) 


to: dia parlerò; 


T "Innanzi tutto per debito di Fiostizia | mi è grato 
il'barone' Ricasoli non féto mai 
(Segni di approvazione) 


o noi Ricasoli, a nostro «ti non 


RATTAZZI fa segni negativi. 
NICOTERA. ‘Se, .il comm. Rattazzi lo nega, io 


Del Giudice. 
Del resto, fra le mie asserzioni e le sue dene- 


Dirò adunque che 'un'bel' giorno mi sono trovato 
in ‘casa del'comm. Rattazzi. (Zlarità) 

Il sig. Rattazzi mi parlò della ‘riecessità di mu- 
tar sistema. Promise di fare deirmutàmenti radicali’ 
nel personale amministrativo, e di spingere-l’ar— 
mamento nazionale, appoggiandosi ‘ad domini del 
mio colore. 

‘ Promise. inoltre che, nel gabinetto non sarebbe 


Queste’ promesse vennero fatte a me affinchè le 
riferissi ai miei amici délla sinistra, 

Infatti! io» riferiti quanito' mi ‘era stato detto dal- 
l’on. Raitazzi ‘all’adunanza. della sinistra. Questa 
riunioné era presieduta dall’onestissimo commend. 
Depretis. (Harità):Vi fu una. discussione animatis: 
sima, e debbo. dire che uno de’ più accaniti oppo- 
sitori a qualsivoglia accordo col ministero Rattazzi 
fa un membro di questa Camera che adoperò in 
tale occasione tutta l’eloquenza’ di cui suol dare 
splendidi saggi, cioè l'on. Brofferio. (Iarità'gene- 
rale e prolungata) 

Finalmente! si decise di appoggiare il signor Rat- 
tazzi ‘in considerazione delle promesse da lui fat- 
teci, tanto più che nulla potevamo? speràre ‘dal ba- 
rone Ricasoli, il quale; lo: ripeto, non ‘aveva-voluto 
fare alcuna concessione. al. partito d'azione, (Sen- 
sazione) 

L'onestissimo commendatore Depretis. (ilarità) 
entrò nel ministero a guarentigia dell’esecuzione 
delle promesse fatte. 

Sull’equivoco degli ultimi fatti di Sicilia, dirò 
brevi cose: (Attenzione) 

Undici giorni prima il ministero sapéva che noi 
saremmo entrati a Catania. 

Dirò anche che'al generale Garibaldi fa offerto 
l'imbarco per qualunque punto del regno, 

(L'onorevole ‘Rattazzi fa dei segni al ‘gen. Cugia). 
- lo mostrerò documenti che provano le: mie: as- 
serzioni. (Si ride) 

Si accusò..il generale, Garibaldi di aver inval- 
zata un’altra. bandiera. 

Io non so comprendere, come si possa porre in 
dubbio la lealtà di Garibaldi, tutti gli atti del 
quale in quel periodo di tempo portano la intesta- 
zione — Italia é' Vittorio Emanuele. (Bene! a si- 
nistra) 

Noi non avevamo altra bandiera. Noi volevamo 
tener: alta la bandiera nazionale è piantarla' sul 
Campidoglio. (Bravo dalle tribune) 
® PRES. minaccia di far sgomberare le tribune se 
si rinnovano i segui d’approyazione 0 di; disappro- 
vazione. 

NICOTERA. L'onorevole Boggio disse. che il 
conte di Cavour,,commise un errore quando pro» 
clamò Roma capitale d’Italia. 

Questa dichiarazione dell’ onorevole Boggio mi 
addolorò perchè le popolazioni d’ Halia ancora schia- 
ve hanno d’uopo di parole di coriforto'’è'non di 
dichiarazioni simili a' quelle del deputato Boggio. 

L’oratore trattoggia il periodo di storia italiana, 
nel quale si passò dall'idea della ‘confederazione ‘a 
quella dell'unità. 

Accenna che questo concetto era nutrito: prima 
e semprevdal generale Garibaldi, e ricorda il ten- 
tato passaggio della Cattolica. 

Poco appresso questa idea scoppiò in Sicilia per 
opera di Rosolino Pilo, e Garibaldi accorse a' so» 
stenerla. 

Dalla Sicilia egli trapassa sul continente napole- 
tano, ove iricontra il governo dell’Italia superiore, 
pauroso del dilatarsi della rivoluzione, mentre que- 
sto istesso invia în Sicilia, qualcheduno ‘a precini 
tare un voto di annessione. 

Garibaldi «allora si ritrae a Caprera. 

Vediamo cosa hanno fatto i proconsoli del regno 
comquisiato da Garibaldi. Il malcontento è arrivato 
oggi a tal punto, che si è dimenticato .il passato. 
Noi non facciamo guerra al governo, come ente 
governo, ma alle persone, che lo discreditano. Se 
noi facessimo guerra ‘all’ ente: governo dovremmo 
applaudire all’opora del comm, Ra!tazzi, .il quale 
lo demolisce ‘meglio di chiunque nemico. 

Il governo non sa combattere il brigantaggio; 
ma il paese dicé che non può. 

Eppure mostrò di potere, quando si trattò di re- 
primere Garibaldi. (Bene dalle tribune) 

BOGGIO. Domando che s’imponga silenzio ‘alle 
tribune, noi non vogliamo subire alcuna pressione. 
(Segni di disapprovazione) 

PRES. minaccia nuovamente di fare sgombrare 
A a) sè nòn desistono dai segni Li approva» 


*NICOTERA. Bando agli equivoci e poniamo net- 
tamente la questione. La nazione co’ suoi plebi- 
sciti ha dichiarato di annettersi al restante d’Ita- 
lia sotto lo scettro, di Vittorio Emanuele a condi- 


zione che si compisca l’unità d' Italia, con Roma | 
pet capitale, Ma non solo i plebisciti, ma i voti | 


‘o con là guerra. Riuscite vane le prime, Hofirestava 


sf ripeti del Parlmentoy ‘consactarono questo diritto, 
al quale nel governò corrisponde un dovere. 

»-Jl-governo. poteva-in- due-modi-compierò «i 
gramma della nazione. O colle traltative diplomatiche 


che pensare ‘alla seconda. 

Ma conveniva farvi precedere un forte e Sperfitto 
armamento. A questo proposito mi giova distin 
guère fra i vari ministèri che si sono succeduti. 
Il conte di Cavour sapeva che l’imperatore non ci 
aveva mai promessa Roma. Ma egli confidava»nel 
tempo, nel suo genio ed în certi fatti che forse 
egli stesso avrebbe provocati. Sotto il barone Rica- 
soli lo spirito del paese si mantenne desto, e se 
mon si andò innanzi, non .si ritornò. neppure in- 
dietro. Si facevano in tutte le città d’Italia delle 
dimostrazioni per affrettare la soluzione» della. que- 
stione romana e ciò era già qualche cosa. Che fece 
il'commendatore Rattazzi ? ‘Egli salì al potere come 
colui ‘che conosceva sino l’ultimo pensiero dell’im- 
peratore ‘e’ proclamava che egli:sarebbe stato il vero 
continuatore dell’opera di Cavour. 

Promise a noi quanto dissi'in'sul principio, ed 
al tempo stesso promise all’onorevole Alfieri qual- 
che cosa, che ‘probabilmente non era ‘identita ‘a 
quella fatta ‘sperare a noi. ‘L'onorevole Rattazzi 
conchiuse ‘col’ mantenera dal più ‘almeno quanto 
promise ‘a quest’ultimo, mancando in' tutto a noi. 
Da ciò non possiamo arguire che'il signor Rattazzi 
vòlessè seguire ‘precisamente le' orme ‘di Cavour;'é 
neppure quelle del barone Ricasoli. 

Egli sognava ‘sin d’allora la repressione di Aspro- 
monto. (Rumori) E la tradusse ‘in’ atto. L’effétto 
nè fu che l’imperatore dèi francesi ‘si rallegrò di 
vedere schiacciata ‘la rivoluzione in Italia e'si ri- 
terine sicuro del fatto suo. | 

Sotto Cavoùr'e Ricasoli la lettera dell’imperatore 
non ‘avrebbe certamente veduta la luce e rioni sa- 
rebbe stato modificato il ministero francese in'un 
senso per nulla favorevole'all’unità italiana. Venuto 
al potere il sigrior Rattazzi, l’imperatore potè to- 
gliersi' la maschera. 

Il Re venne a Napoli, accompagnato dal comm. 
Rattazzi. Quelli che più si adoperarono per festeg- 
giarlo fammo noi (interruzione. Alcuni deputati 
protestano)... Ci ‘concederete almeno che vi contri- 
buimmo'al pari d'ogni altro. Noi non abbiamo con- 
sigliato al governo altro se non se ‘la organizza- 
zione di unà forza per reprimere il brigantaggio, 
distinta dall'esercito. I soldati fanno  esùberante- 
mente il proprio dovere ; maignoranti delle persone 
e delle località, la loro "forza riesce inefficace. Il 
governo non ci diè ascolto nè punto nè poco. Noi 
no prétendiamo a portafogli. Il tempo per noi non 
è ancora veruto ; ma. domandiamo solamente. di 
noa venire esclusi dal cooperare al bene del nostro 
paese. 

Dopo alcuni minuti di riposo l’oratore; continua: 
Il;generale: Garibaldi conosceva le intenzioni : dello 
imperatore e la incuria del gòverno, e per nonla. 
sciare sfasciarsi l’opera così bene incominciata, 
emettà ‘un tidiovo grido di guerra; Ma ‘dinnanzi al 
ministero è divenuto ribellione. ciò. che .due:- anni 
prima era eroismo. Era almeno il grido di Gari- 
baldi l’espressione, della volontà della nazione ? È 
il generale Durando che si affretta a dichiararlo in 
un documento diplomatico. Hl paese frattanto è po- 
sto in stato d'assedio, e Napoli minaccia d’ essere 
trattata come nel 1849 un’altra città italiana. 

L’oratore continua stabilendo ùn confronto. tra 
la spedizione della Sicilia del. 1860, -e quella di 
Roma del 1862. 

Il governo doveva non arrestare;, ma precedere 
a Roma la rivoluzione. 

Signori, persuadiamocene, l’Italia. non sarà fin- 
chè non potrà calcolare sulle sue forze. L'alleanza 
di un prepotente vicino non la fa ‘sicura. È ‘un 
puerile. concetto quello di ‘una perpetua alleanza, 
tanto più sé questa non ci lascia întiera la nostra 
libertà d'azione. Per forza di questa ‘alleanza’ noi 
corsimo! già pericolo di perdere la nostra libertà, 

Il governo ha accettato il: principio di nazionalità 
e di unità, Ma nè questo nè quello si fondano colla 
corruzione: all’interno e colla ipocrisia all’estero. 

Il comm. Rattazzi nell’atto stesso che proclama 
l'impero della legge, la calpesta pel primo. 

Il governo borbonico osservava almeno le appa- 
renze della legalità, ma il comm. Rattazzi non ha 
di questi scrupoli. 

L'oratore cita esempi del governo borbonico, ed 
instituisce confronti con quello del comm. Rattazzi. 

Il comm. Rattazzi ha voluto, e lo dico a sna lode, 
estirpare: -la. camorra. Ma: ha fatto arrestare i ca- 
morristi «da un soldo, e decorare, impiegare, pen- 
sionare i capi della, camorra. (Segni d’approvaz.) 

Da principio i comm. Rattazzi, Depretis e Con- 
forti, quando noi chiedevamo ‘la destituzione dei 
borbonici, ci risposero che ci volevano prove. 

Più tardi bastò essere in odore'di garibaldinismo 
per venire senz'altro destituiti. 

L’oratore cita alcuni nomi, luoghi, date e pre- 
testi di destituzioni e di pene inflitte a parecchie 
persone delle provincie meridionali. 

Fra gli altri accenna ad un tale, uscito per cac- 
ciare, il quale, vedendo poco distante un picchetto 
di truppa, e sapendo che per lo stato d'assedio le 
armi erano proibite, aflîdò il suo fucile ad ‘un con- 
tàdîno, che trovatohe in possesso, fa fatto'senz’al- 
tro fucilare, 

Premettò ora che in quanto sto. per dire, nomi- 
nando l’esercito, io non intendo di > offendere * que- 
sta eletta parte della nazione; per cui prego il mi+ 
nistro della guerra a non rispondermi con delle 
declamazioni sull’esercito. Dei fatti e delle persone 
che, cito, rispondo. 

Il 81 agosto il generate Cialdini pubblicava un 
bando in Sicilia, in cui i garibaldini erano equi 
parati ai briganti. Quel bando è ‘un anacronismo 
rispetto alla civiltà dei tempi, un atto iritostitazio- 
nale, un’ enorimità, un ‘atto illegale, perchè non 
trova alcun fordamento in legge alcuna vigente. 


i‘ Lasciando stare! di ricercare. se :Garibaldi sia |- 


stato più 0 meno: colpevole; l'assalto d'Aspromonte, 


non fu necessario. G 
ad una nuda roccia, cori 
-do si 
seguaci, ; vo, leva 

Io posso pa Tnt 
risulta l’intenzione di..none combaliere 


una aggressione illegale, ( Segni di disep 
zione 


vazione ) 


siglì della Corona abbia 
dovesse ‘sottoporre’ sg sa ‘un processo, di-. 
cendo essere. necessariò: che 3 to di gi Live di 
almeno una; volta in alta 


mento. d'attenzione). 
mera. e. per me stesso m 'impedìsce | di DE 
questione ‘sul terrend su cui pare abbia ‘vol lo 
il deputato Nicoterà. Verrà tempo fn. cuî ‘potò rie 
spondere a tutti gli. appuntirch'egli miha fatto. 
Non woglio qui :svelare .i 

avvenuto nei consigli della 
mente ‘6hé protesto contro lè voci” caldi 
mi accusano di aver sost&nuto) l'opinione.che Ga-. 
ribaldi dovesse. esser tratto dinanzi all’alta»Corie 
di giustizia. 


dovére. (Bravo!) 


dati italiani. 

icruo, da cui 
Mtigrodo 

iprs 


ne) af da 
PRES. Prego ie arpa ; 


le sue espressioni. Lio? truppe do eseguiti ut i 
ordini dei loro capi, enon si.pud»direlichie» abbian 


ta dt osafhau 


NICOTERA. I citi puntini sie il mini. 
più. colle..citazioni. . 


stero che non.la finirei 
chè lo statuto dev’ essere una verità anche pe 


ORE, ce 


cusa. 
Il commend., Depretis ha potanperionlo una 

volta di esbio! soitoposto tina di giustizia 

pei fatti:di} Milano del, 16; DI N" orisggibe1f 


Corre voce che lo 8 


e 
Ja fata dol di 


Ebbene si costituisca “il 


giustizia, ma ‘pet giudicare! iniisteà 


DEPRETIS (ministro dei Emerge i 


Il,rispetto che. ho per; po 
esla 
porla 


reti, delle, Aispaanioni, 


‘grona; ma d diro gola 


Del resto ho la coscienza di aver faut il Mio, 


PETITTI (ministro della guerra). I sussurri della 


Camera banno (già fatto giustizia delle, denti; 
parole dette dall’on, Nioolera riguardo 


ito. 
Rettificherd solamente ‘alcuni fatti: *' Nr 
Legge na deposizione giurata dalla quale tisulia 


che l’individuo (fucilato perchè aveva \ritirato sin, 


propria casa il fucile d’un, cacciatore ,., aveva fatto 
fuoco contro la truppa. 


Una voce. Da chi è firmata questa doposizie ne? | 
PETITTI Dai soldati ch'eraio. presenti)al fatto. + 
gestiti A Îasot, 0 
CRISPI. Erano ii inter blob: iimer ir 
PETITTI. cane par Nine ha detta cho ni 
fatto d'Aspromonte la' truppa” assal ì i di 
non ‘volevano difendersi. ‘Faccié appello! DI. 
senso della: Camera. ( vi sinistra) Il:-fatto è 
che vi furono, dei! morti e dei deriti;.dalla; parto, 
delle truppe, in PRLArO, su) priore, A sgnello de vo- 
ontàri, 
Ho l'intimo convinaliminto di aver fattòil* mio 
dovere. Qualanque: siajper..essere il!giudizio , della 
Camera,. questo convincimento / non varierà, ,(Ru, 


mori) 

CUGIA. Si è fatto ‘allusione a fili (ehe ' si pas. 
satono in Sicilia, quest tal llera ‘commissario » 
regio, } n'infssgz0t i dMaao* 
Mi peronta la Camera di saporre, alcune parti- 
colarit 

Iò'esitai ad ‘accettare’ 1” ino ‘affidatonni ‘del 
governo; ima fiducioso che le FIN 
ero: vissuto, col. generale. Garibaldi, potessero; £ 
tribuire ad un pacifico scioglimento, f inalmeni 
cettaî, Gli arruolamenti ‘non ' vestivàno dd GAMIMIErI 
tutti. voltiti ‘per poter ‘venire colpiti dall Magglar n 
generale! Garibaldi ‘al mio; arrivosvin! Sicilia guri 
abbandonato non solamente, Pajpregonsittà sang il 
campo di Ficuzza. 

Tò arrivai col il 3° agosto a sera. “Îenl'iuno 
preceduto dal proclama reale, ‘di cui | iò ighoravo'af- 
fatto'lal ‘esistenza. più» LARE Peg ig i 
fecero vedere come allarmantissima Ja si 
del paese. Tatti credevano alla connivenza e 
verno nelle mosse di' Garibaldi, Tutte le 
cîali di Palermo aveano! risposto a all'appello i Gn 
ribaldi. futon: 

Più di tremila volontari palermitani To ,avevano 
seguito. 

Due vie poteva ‘io' scegliere; "iu i» ion.<l 

O pormi alla testa di tutte le truppe .che.erano 
in Palermo, e recarmi ad incontrare € tere 
Garibaldi, affidando la sicorezza della ci N alla 
guardia nazionale. è Ù 

O temporeggiare, | x Bi; ) 

Nel primo caso ‘se ‘avessimo ! pit Cral, 
avessimo adoperato .contro' di lui dui da rieea dotto le 
morale in Palermo sarebbe stato i pica 
vrei potuto rientrare in questa città” ope? 
rare i‘vannonî; Non volli farlo, ‘(/Numerdsi segni 
d'approvazione) } Li 

Preferii temporeggiare. . 

Mandai il proclama del Re mediantò one di 
confidenza al generale Garibaldi, ‘è To diffasi ‘pel 
paese’ per: convincere ciascheduno (che) ili‘governo 
era non solamente non consenziente, opusrazio» 

Nel tempo stesso che io facevo pratiche co 
nerale Garibaldi per ritrarlo dalla’ ‘Vid,* su ‘vuî si 
era posto, avea ‘richiamato’ dal governo! centràlé dei 
rinforzi di trappe. To:-ii «sono» ingannato, mella 
speranza di una conciliazione, in vista della guaio 
io mi era limitato a. far segaire Ù renano en 
circondré Garibaldi, purchè senza 

Eatro quindi in minuti particolari su tuttàeiò 
che ha fatto. Narra, di una lettera del generale Ga- 

lo quegli ac- 
gli per fordine' del governo, 


o di ant sn 
orè Re; 


nl 3 Can 
I dit 


ay0 Gb ter 


dato. a fossa maniglia quando DE seppe 
giuniò Teco del generale Mella. 
Non'parla condi del ge perchè non 
lo rieti NoRg ret ALI LI 

Il discorso dell’ iorevole. Cagia è spesso inter- 


rotto dalapplausi;!"* tim e 
tCOGNATA ven aiar È stato detto da Ni- 
cotera ‘riguardo: alla ne. del ‘contadino de- 
tentore' di un facile. pe regine DI 
Ne'ho'"bofittò *inimediatamente, come deputato, 
all’o norevole restante del consiglio, ma non ebbi 
altezza non si vedono que- 
3h 10. deputati al Parlamento 
ni ì Jr 


C) Cugia si è mostrato mera? 


essa chiaramente: quell’intenzione. 
Ottenutane-autorizzazione dalla Camera, dà let- 
tura :dellavilettera» dell'ammiraglio Albini e della 
ris, el gerierale Garibaldi, il quale diceva, 
“i epici Ha doveva’ imbarcarsi ira 
a ad'‘& fisse" dato avviso del-suo 
SRL 
cità, | Aric) n Mii 
Ne; la. conseguenza che il Licirie non 
ma podi l'intenzione. di Garibaldi di recarsi 


Dichiaro 
E Men il piro et. Di i 


cotì de'minibtri ‘sbstentito ‘la ‘hecessità di in- 

vare ( ib capa all'alta Corte di giustizia, 

nòn ho riferire le voci che correvano. 
Arta per l'ordine della discussione); do- 


manda-che parli.il ministro, avendo parlato gli ora- 
torî di tutti i' partiti. > 
RATTAZZI (presidente del consiglio) dice che 
per nom-interrompero il suo “discorso, sarebbe con- 
vénientà dar trp la parola domani. 
PERMEOT Mi‘pàre che la discussione non abbia 
W ul: punto vitale di essa, che è la 
} Apre della Francia, causa dixtatti/i nostri mali, 
(da idente del' consiglio non può Bach ri- 
spondere. prima ‘che. questa questione trattata. 
i dalavparola al deputato Cairoli. * 
LI dopo alcune parole d'esordio si rivolge 
e.le accuse dell'onorevole Boggio mosse 
pren specialmente sul 
0; queltò "sostertmé il diritto di associazione 
efter) ‘permise le ‘più ‘ampie onorarize uf- 
“al-generale Garibaldi, ‘che: scorreva le città 
B borgate dell'alta Talia per l'istituzione del 
tiro a-segno-nazionale. 
Amputa-il-ministero- Raltazzi di aver desunto ad 
ogni parte del suo programma, sopratutto a quelle 


una a 


ama 


che.‘ I deî' partiti. Sino 
dai suoi egere lesòla-propria deficienza. 
La cireol pcb po (fu tutta una | rivela. 
zione. N amite'applicazione tolse l'erraneità 


del suo principio, il quale ci dà la mistira del 
come il ministero Grin la font pi Pnpe 
Dal To i po scuola polacta; fu una 

tura | solidarietà dei popoli non 
bastanza dai ‘riconoscimenti’ ché ‘ci 
sro no ile sped ie 

“L'orniotà PBI ‘accagionando: il ministero di 
soverchio accentramento ed incolpandolo dei man- 
cali successi nella quistione diplomatica. 

Nella' Sicilia il, malgoverno di Rattazzi in pochi 
mesi seppevoreare ciò che non ottenné in setoli il 
caduto Di pe mu partito borbobido. 

' Nel: Napolitano questo. ministero non fece che 
acorescer ilena alla reazione. Quanto a Roma, chi 
cola contende, ci contetide ‘la vita. 

La Francia. però non.è complice di una tale po- 
NE è vittima. >» > 

La notà'di Drouyn de Lhuys sccusa il ministero 
o.di ineititudino o di doppiezza 

Chiediamo dignitosi, non itivochiamo supplici il 
nostro diritto, che non ci verrà negato dai vinci- 
torî'di Sbiféritio, the ‘rappresenta l'idea, Ja pura 
idea. della» Franoia, non avaro interesse del'suo 
capo. Mo sa È 

Chi ha' ‘condotto i piùsò sull'orlo del precipizio, 
non potrebbe: ritrarnelo se anche il volesse. 

Lio stato d'assedio, pica enza della tonquista, 
è pa more, per un popolo non conquistato. ‘ 

Latte una derisione se si potesso vio- 
nera ‘col pretento' di necessità, che si creano per 
inettitudin@: > 

Lo stato d'assedio ta imposto ad un popolo che 
seppe. pire una' rivoluzione coll’ordine e colla 
gioia d’nna festay: che non deplora una sol volta le 
proprie municipalità perdute, fisso în una superiore 
iroriron I di Roma. 

ambistia. sfinalmente fa \rassinata in lungo sino 
a ps il-più piccolo merito. 

Non, accennerò agli [scioglimenti dei municipii 
pel solo motivo che diedero un voto sfavorevole al 
ministero; mentre furono applauditi altri municipii 


cheglo tarono propizio. 
ont misera La vittoria del ministero 


sarebbe? da: «sconfitta morale» del: Parlamento e la 

perdita irreparabile della libertà. 
‘La seduta è levata alle.ore 5 3h. 
Domani seduta pubblica al tocco. 


suon rr poi 


Soto NOTIZIE VARIE. 
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6% ULA .deor pre 30 ottobre ani retina l'ufficio 
di com ei. umenti e..degli annali rela- 
SM Doni ra io ind stria N) commercio coll’an- 
tipendi 
ma e IR, dat no CECA che istituisce in 
attino Ato pair di archeolozia, nel palazzo 
di Brera, à cùi saranno annessi g 'insegna enti di 
archeofogia e numismatica, storia. antica e ] i) oderna 


e letteratura; ..... ti pnoletg0* e gra Ne 


La, Gazzetta Ufficiale del 2 


SAMI} 


) di’ dopo aver scritto ‘all'ammi- 
snirato a Catania. Ma fin quella 


di Catania * o sulla strada” di’ questa | 


3° Il R. decreto 23 novembre che istituisce 82 
depositi di leva ai quali saranno diretti gl'inseritti 
di prima categoria subito dopo il loro assento per 
essere assegnati ai vari corpi dell'esercito. 

La sede dei depositi è fissata nelle seguenti lo- 
calità, cioè: 

Nel 1° dipartimento militare 

Biella, Alessandria. Genova; Novara! 

Nel 2° dipartimento militare 

Milano; Brescia, Cremona, Lodi, 

Nel 3° dipartimento militare 

Parma, Modena, Piacenza. 

Net 4° dipartimento militare 

Bologna, Ancona, Forlì Rimini. 
ampio ** Nel 5° dipartimento militare 

Firenze, Livorno, Perugia, Siena. 

Nel 6° dipartimento! militare 

Napoli, Bari; Catanzaro; Gaeta, Pescara, Reggio 
di Calabria, Salerno. 

Nel "7° dipartimento militare 

Palermo, Girgenti, Messina, Sitacusa, 

Nella divisione militare di Sardegna 

Cagliari, Sassari, 

Sarà in facoltà del ministro della guerra di-va- 
riare la sede di taluno dei suddetti depositi, come 
di aumentarne o. sopprimerne alcuno secondo che 
Tavviserà più conveniente. 

T due depositi di Teva dei quali la sede è stabi- 
lita nell’isola di Sardegna saranno aggregati ai 
depositi di fanteria già stànziati in Cagliari e Sas- 
sari. 

4° Una lunga lista di decorazioni manriziane. 

5° Alcune nomine @ disposizioni nell'esercito. 

6° Parecchié nomine nel personale dei direttori 
del Tesoro. 

Beneficenza. Il signor Francesco Antonio 
Riberi, della cui largreione in favore del R. Rico- 
vero di mendicità abbiamo fatto parola nel foglio 
precedente, .ha pur fatto dono di lite mille alla 
Società delle scuole infantili di Torino, la quale di 
questo squisito tratto di filantropia lo ringrazia. 

Seuola di chimica agraria in To- 
mimo. Oggi 26 a mezzogiorno ‘avranno principio 
nell'anfiteatro chimico di S. Francesco. di Paola. le 
lezioni di chimica agraria del prof. Peyrone; ordi- 
nate dal ministro d’ agricoltura, industria e com- 
mercio, e si continueranno in ogni mercoledì e ve- 
nerdì all'ora predetta fino alla fine di maggio 1863. 

Disastri. La Gazzetta di Genova ‘del U'ha 
le. seguenti. notizie di nuovi sinistri avvenuti lungo 
la Jinea di ferrovia ia costruzione lungo la riviera 
di Levante. 

Nella galleria detta dei Marmi in Frammura (Le- 
vante) per improvvisa esplosione di polvere i mi- 
natori Vigna Bernardo. Paglia Francesco da Tra- 
vetselle (Ivrea), Martino Nicola da Prèglieno (Trento) 
rimasero per modo abbrustoliti che -cessavano ‘di 
Wivere nei successivi giorni 15 6-16. 

I minatori Vigna Giacomo, d’ anni 32, fratello 
del soprannominato è Madia Felice da. Castella- 
monte (Ivrea) ebbero scottature gravissime che .li 
fanno stare in pericolo di vita; e finalmente il mi. 
natore Davide Giuseppe da Rocca di Cairo (Torino) 
fu anch'egli, ma meno gravemente, stottato, 

Si attribuisce questo sinistro ad imprudenza degli 
operai stessi i quali dopo ‘avere dato fuoco ad una 
mina ritornando per la galleria coi lumi accesi 
passarono accosto ad una cassa di polvere che im- 
provvisamente s’infiammò. 

Aggressione. Il Pungolo di Milano del 24 
corr, reca: 

leri la corriera postale di Chiasso fu aggressa 
da dieciotto malandrini, armati fino ai denti, pre- 
cisàmente presso il cimitero di Balerna, sul terri- 
torio svizzero. Erano nella diligenza il contò e la 
contessa Melzi di Milano, e il nobile Barbò pure 
di qui. A quanto pare quei diciotto grassatori sono 
refrattari della leva della provincia di Como che 
trovarono ospitalità nella Svizzera repubblicana. 

Scassinarono la cassa e la vuotarono: quindi spo- 
gliarono i viaggiatori. La contessa Melzi, con una 
prontezza ed un coraggio a tutta prova, ebbe campo 
a nascondere la somma di L. 2,000 iù oro ed i 
suoi gioielli. Essa teneva in bracciò una bambina. 

Gli aggressori le intimarono di consegnar loro i 
suoi oggetti preziosi: « Non tengo, ‘ella ‘ rispose, 
che unsolo oggetto prezioso, che è questa bam 
bina: ed io non ve-la darei per la vita. » I ladri 
non osarono por la mano sull’animosa dama, della 
quale essi pure ammirarono il coraggio. 

Atrocità. Leggesi nella Nazione di Firenze 
del 24: 

Un fatto atroce attristava non ha guari gli abi 
tanti del villaggio di Doccia nella Val di Rubbiana, 
circondario di S. Casciano. La fanciullina dî anni 8 
F. M. cessava di vivere ‘in conseguenza di gravis= 
sime ustioni riportate dalla sua coetanea M. D.C. 
La polizia ha potuto stabilire che questa seconda 
bimbina agì in ordine alle istigazioni della propria 
madre, la quale premeditò quest’ orribile delitto 
per ‘prendersi ‘un’atroce vendetta sulla zenitrice 
della creatura abbruciala, per odii e ‘rancori che 
esistono tra ‘di esse. Il tribunale criminale  com- 
pila Ja relativa procedura. 

Un miracolo abortito. Il Corriere delle 
Marche reca în ‘data di Ancona 22 novembre: 

Era in sull’albeggiare di questa mattina allorchè 
un attruppamento di persone, del contadiname.in 
specie, vedevasi a Porta Farinà innanzi ad una icone, 
della quale un quadro dipinto.a olio rappresentante 
la Vergine col bambino, forma l’unico ‘oggetto e- 
sposto al culto de’ devoti passeggieri. 

Ciò 'che attraeva lo sguardo de’curiosi erano al- 
cuné macchie rossastre, per lo inbabzi nel quadro 
non avvertite, e più appariscenti nel volto della 
Madonna. 

Gli è facile supporre come la pronta esaltazione 
dell’ignoranza almanacasse le più strane asserzioni. 

Inviato sul luogo dal nostro prefetto un'ufficiale 
di pubblica sicurezza, questi, fatto rimuovere un 
telaio con cristalli che si trovava stabilmente s0- 


prapposto al quadro, e lasciatolo privo di ogni în-. 
gombro allo» sguardo s cortesi sempre. crescenti, 
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sdeibieti a tr 


“di seostarsi dallo spirito e dll eitra ra del para- 
grafo ia = pe con me Me, febbraio 
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trono da quel protocollo: 
® ‘Crediamb' di ‘sapere Che ‘una comunicazione ana- 
loga'?è stata rfattà al'signbt‘Diowyn'rde Lbuys dal 
signor d’ Oubril ; incaricato d'affari della Russia a 
‘ Parigi, hea sù 
La duplice comunicazione, di cui LR Vai 
lascia sempre sospesa la questione di sapere se 
‘il'‘duca' di Leuchtemberg possa?e debbi essere èon- 
siderato come autore delle stipulazioni del-1830. 
Leggiamo nella France del 24: VUUN 
È aspettato a Londra con.uno. dei } 
pore ‘che devono frà. > 
Arabia 0 lo Scotia, il signor Thurlow Wééd; amico 
particolare del presidente Lincola, . ‘incaricato d'una 
missione confidenziale in Inghilterra: 
missione” di e e 
è-un'sintomo della più ) un 
passo verso l’opinione pubblica.sdell'Europa, fatto 
non solamente,dal presidente ma fors’anco dal ga- 
binetto di Washington. La scelta dell’inviato riceve’ 
«maggior interesse dai sentimenti perso! 
gnor. Thurlow. Weed; il quale, sebbene d 
libefali, non divide tutte» le ord 


nisti. 
Sali 


potè sa esservi ti avvbnie alquante screpola 
ture, ocasionate dallà vernice di cui non ha guari 
il quadro venne ricoperto; ‘ed ‘èsseridosi contratta 
per improvvisa rigidézza di $tagi pina ib, in vari 
punti seco asportato jl ‘dipinto; I © scoper 

la rosastra preparazione originaria sulla ile qa si: 
da tutti i pittori dello scorso secolo. 

Datò cohto del fenomeno, la gerita si è ritirata pei 
fatti suoi, e più non'rimane dell’accaduto che una- 
vaga diceria rivestita forse dî arcani. significati dai 
soliti speculatori, a pompa non ‘modesta ‘d’interes- 
sali convincimenti. 

Scene del brigantaggio. Il seguente 
deplorabile fatto, che ci narra il Cittadino Leccese 
del'15'cotréntè, viene a confermare quanto abbiamo 
detto altre. valte; parlando sui mezzi d’estirpare il 
brigantaggio, cioè che uno dei ‘più grandi ostacoli 
ad:effettuare un’opera così importante sta nella 
mancanza dell'unità d’azione: 
lle La nottè' del 7 drano giunte in Latiano due 
colonne di guardia nazionale; l’una di Ostuni, sotto 
il comando :del luogotenente Vitale, reduce da Brin- 
disi;. l’altra. di S; Vito, sotto il comando ‘del capi- 
tano; Romano, di ritorno da Ceglie. Non erano 2 
ore dinotte,. quando giunse improvviso ufficio da 
Mesagne, che indicàva essersi vedutî briganti alla 
volta della radere ji Nicola. Non'passava un’ora 
cha già erano sopra S. Nicola e.guardia. nazionale 
di Ostuni, e guardia nazionale di S: Vito, e guar- 
dia nazionale di Latiano; comandate dal ‘capitano 
Achille de Nitto: in tutto sopra 160, nomini. . Nel- 
l’istesso tempo un’altra colonna di 25  andaci, la 
più parte giovani volontarii è’ preti, sotto ‘il co- 
mando del luogotenente ‘Ernesto Ribezzi, si spin- 
geva fin sotto S. Vito, o.a. tagliare la ritirata ai 
briganti, 0 a tessere ‘una imboscata. ‘ Presso'7 ore 
le due colonne muovevano'a ricongiungersi, quando 
dì lontano: si vide mn luccicar di.armi; erano 120 
nomini ‘di linea, chè si dirigevanovalla stessa mas- 
seria. Nessuia' voce fa udita; nessun ‘comando. Utia 
nutrita scarica di facilate, ed un correre alla ba- 
ionietta fa, ‘eredesi, la iniziativa > della truppa. La: 
forte colonna di guardia nazionale di 160 si gittò 
bocconi per terra, sicchè le palle strisciavano sù 
per la testa, i 25 che erano «circa ad-un-miglio; 
si rifugiarono ad una! masseria. Il fuoco incalzò 
sempre; finchè afferrato il tamburo della guardia 
nazionale dalia truppa e riconosciuto, non si fu 
suonato a raccolta. » 


Scrivono al'Corriere: degli 
Monroe (Amtrica) in data” del 4: avere 
La nave da guerra inglese Rinaldò Sì | o 
sata’ al fofte"di'Canal-streét ‘nella Nu leans, 
ed ha pretà un’ attitudine ostile, chiedendo, alle 
autorità che: ponessero' in: libertà James Lyme, ne- 
goziante: e'sudditò britànnicò»' vonfinato) niell'forte 
Pidkens,'od tt'indeanita di 100,000 dollari. Il'ge- 
nerale ha chiesto una dilazione di. dieci giorni: per 
farne relazione ‘al governò di’ ita dci 
gli è stato doncesso. 
LI 


DISPACCI ELYTTRICI 
SEO AGENZIA STEFANI ni 
Londra 24 Sh 
Leggesi nel Morning Post: L'Inghilterra hi. : 
mava che il trattato del 1832--escludesse=-dal; 
trono di Grecia i membri delle famiglie, sdelle | 
potenze protettrici. Le altre potenzea ue di 
vedere le cose' sotto questo aspetto, ci gin 
Yi ha più ragione che l'Inghilterra ‘mani na 
quell’esclusione solamente a : discapito , al 50, 
stessa. Il ‘governo inglese vuole tenersi | 
uno stato di riserva e rispettare ‘i! ‘principio, i 
di non intervento. I grèci per ottenere.:la | 
propria rigenerazione devono -introdurre-nel* 
loro paese delle» riforme costituzionali; 
li renderanno potenti col  farlì ‘rispett 
così col ‘tempoe con la moderazion n essì” 
‘terranno Giò che maggiormente 2 
Questa ‘politica è rappresentata | lai 
Alfredo. Un’altra.alternatiya' sarebì 
una politica disperata che‘ 
bramento della Tarchia 8 ad Pepsi 
Se verrà eletto il... principe Alfredoy l'ing 
terra considererà ‘se bisogna atcettite 4 
tare, essendo la sua. politica» guidata; «uni 
mente da ciò che" può interessare”îne 
stessa Grecia è l Purope: retro 
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Morti consegnati all'ufficio dello Stato Civile dopo 
le.ore 4 pom. dol giorno 24 fino allo & del. 95. mor: 
vembre. 

Ferrero Giovanni, d’anni 82, di Piobesi; Ma» 
landrini Bernardo, id. 27, di Oderzo'(Veneto). 

Più, 5' da 1 giorno ad anni 6. 


NOTIZIE POLITICHE 


S. A. R. il principe Umberto entrò nel porto di 
Genova stamane alle 8 e‘scese.a'terra.alle 10 in 
ottimo stato'di salute. Il principe fa ricevuto da 
tutte le autorità civili e militari.‘ (Gazz. uf.) 

Dalle provincie napolitane ‘e siciliane giangono 
continuamente notizie sull’ esito delle operazioni 
della leva per la classe del 1842. Queste procedet- 
tero dappertutto col massimo ordineve col'‘concorso 
di quasi tutti gl’iscritti. ©" (Gazz. uff.) 

Un dispaccio telegrafico da. Avellino (Principato 
Ulteriore) 24 novembre riferisce quanto segue: 

La guardia. nazionale di Melito *(circondario di 


BORSA DI.T: 
0 25 tosnbre 180 


Ariano) in perlustrazione \il'’20’sotto ‘il ‘capitano ) mai ca ab, 
Catugno si batteva con una banda di 20 briganti..| Fowpi PuEBLICI Contratti Molo ih ipgzione 
Il conflitto durò tre ore. Ferito un brigante e presi Lonsotidata 50]0 Matt. . 7 1 x.bre 
tre cavalli. . Piccole rend. Mat. |. 71 (57 — ih 

Il mattino. del 22 un’ altra ventina di briganti Dai SPECIALI Vadnecagai: Logiiso M 


minacciarono di aggredire Villanova per provve- 
dersi di cavalli e di danaro. Il sindaco Venuti Gio» 
vanni ‘fece loro sentire che il paese era pronto a 
somministrare tuito sulla punta dei facili. I bri- 
ganti apersero vivo fuoco, a cui eriergicamente ri- 
spondevano le guardie nazionali comandate dal ca- 
pitano Ciccone. L’arciprete, i sacerdoti e'il popolo 
parati a difesa, I briganti, veduto il contegno della 
popolazione, presero la fuga. (Gazz. uff.) 
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BORSA DI condicio DI I NAPOLI 
BOLLETTINO OFFICIALK ia 
24 novembre. “gp” 

Consolidati 5 per 0;0, in contanti _. d% 
Id. 8 per 0/0,.in.contanti . +. 4& so 

25 detto 


Consolidati 5 per 0{0, corso legale... 71.80 
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Leggiamo nell’ Opinion Natwnale del 24: 


Il viaggio del signor De Latour d’Auvergne a 
Roma è di nuovo ritàrdato. 

Il signor De Latour d' Auvergne è stato chia- 
mato ieri a Compiègne presso l’imperatore e non 
deve ritornare che verso il fine della settimana > 
prossima. Non partirà definitivamente, per andare 
a prender pos*esso del suo posto, che ‘nei primi 
giorni di dicembre. 

= I nostri lettori sono informati dei torbidi av- 
venuti, Pochi ‘giorni or sono, nelle stuole di medi- 
cina di Parigi. Due stadenti che vi avevano preso 
parte ed'avevano percosso un agente di polizia in 
iervenuto per ristabilire l’ ordine, sono stati.con- 
dannati ad nn mese di carcere. 

— Si annunzia Ja partenza del signor B. de 
Vierre primo segretario della legazione di Francia 
a Torinò, che si reca al suo posto. 


Leggesi nella Patrie del 24: 

Corre voce che un consiglio di gabinetto debba | ci 
tenersi martedì (23) a Londra e che in esso sarà» 
trattata di proposito la questione greca. 

Leggiamo nella Patrie del 24: 

Ci scrivono da Londfa in data del 21 novembre Landi sitio 
che S. E. il barone Brunow, ambasciatoro” di'Rus-"' “ 92 ELA pi doni 
sà, ha comanicato al conte. Russell ‘nà dote gen | 
‘del principe Gorciakoff ,, che ba per 
! bilire che il gabinetto di Pietroburgo non non Het 
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È 

I due primi numeri della Gazzetta Pinguaieria.| : 
giornale degli azionisti, contengonò diversi articoli | 
che riguardano l’economia politica, ‘quat dimo 
strano tutta l’importanza di quest'organo d'interessi > 
materiali, e noi crediamo debba essere iensiad 

lè persone che hantio*6"prafidono' itefessdtm alfa. 
ri di banca, di borsa, di strade ferrate I 

e ‘d'industria. 


ma è 


Mr 3 cè (41 Li. 

THE cuEsHaM, Compagnia 
sicurazioni sulla vita.' Torino, wia Lagrange; pra 

Assicurazioni in ‘caso ‘di fer prat to cy pb 

assicurazione di un capi î P " 

n suo "hà imò vivendo. 
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Libreria GIANINI e FIORE Suetescori Pomba 


e tc 


per l’annata, per Torino:..sì a. L, 46 
per'tutto il Regrio franco per la posta» 18 


Prezzo d’associazione : 
i Varani 


i aisdog (0 0) sn ————— dt 
cl là : z tri, VIES È Po 
«Si ricevono le associazioni ai giornali Italiani, Francesi, Inglesi. 


Tm - risi NUOVA 
SOCIETÀ: ANONDIA DI HERBATTE #"°"rpaNemer. n ANI LOTTERI \ 
| MANIFATTURA DI CRISTALLI, MEZZI-CRISTALLI E BICCHIERI. 
ta mGrande distinzione, all’ Esposizione universale di Londra 1862. IN DENARO 


Siseorcano,agenti per l’Italia, l'Oriente, ecc. Scriyere franco e dare informazioni, 


“© CARBONE COKE DEL GAZ DI TORINO 
i it prezzo \di fabbrica a dosnicilio. 
Deposito centrale, via San Pommaso, N. 11. #89 Ulii 


CONSIDEREVOLMENTE AUMENTATA si 


DI 2,700,000 MARCHI 


nella quale vengono estratte solamente 


VINGITE 
GARANTITA E SORVEGLIATA 


DAL 
GOVERNO DELLO STATO 


Fra le 19,900 vincitè v'hanno vin- 
cite( principali : 

Di:marchi.250,000, 150,000, 100,000, 
30,000, due di marchi 25,000, due di 
20,000, due di 15,000, due di 12,500 , 
due di 10,000, una di 7,500, una di 
6,250, quattro di 5,000, sei di 3,750, una 
*Iidi 3,000, ottantacinque di 2,500, cinque 
di 1,250, centocinque di 1,000, cinque di 
750, centotrenta «di 500, tia 


43 inb 


rantacinque. di 250, ece.. ecc. 

Una cartella originale costa franchi 22 

Una mezza » » » 11 

Due quarti » » » 11 
Principio dell'estrazione 1’ @ dicembre. 

Soltanto. per soddisfare. alle crescenti 
ricerche venne coll’aumento del capitale 
aumentato anche il numero delle cartelle, 
SENZA ACCRESCERE IL PREZZQ DELLE 
MEDESIME. 

Nel'mio ben noto negozio venne il 2 
maggio di quest'anno per la decimaset- 
tima volta, e.il: 25 luglio perla decima: 
ottava estratta la VINCITA PRINCIPALE. 

Commissioni dall'estero colle necessarie! 
rimesse vengono da me PRONTAMENTE 
le con DISCRETEZZA adempite, e tosto se- 
Buita l'estrazione mando dovanque le 
LISTE OFFICIALI delle vincite e DE- 
NARI GUADAGNATI. 

IAT. SANS. COHN. 
Banchiere in AMBURGO. 


E E e ARTI MALATTIE cn PELLE 


pprovaxione dell’ Accademia imperiale di Medicina di Parigi, menzione onorevole RPomataansierpetica diBinor 
E fasi lie emostione del.185%.., : 8% 


Ù 1855. M. F, Ch., 109, rueSt-Luzare, a Parigi, 


contro, le erpeti, i bitorzoli, pruriti, 
sli TONORI GLANDULARI, LA: MAGREZZA 


macchie di rossore; geloni, pellicole, 
infiammazione delle palpebre, male 
DIL PANCIOLLI, 1' FIORI BIANCHI, L'INDEBO 
Un EGLI ORGANI, occ. 


» ì fi j 
Me ba PILLOLE  DEHAUT. — Questa pun» composizione, basata. su 
Mea (principi. ignorati «lat medici aritichi, scioglie con fortuna non comune 
Fò) S tutte..le..condizioni del problema della medicina purgativa. — Al 
4 L U L contràrio degli altri purganti, questo non opera efficacemente se. non 
gallorquando è preso con òltimi alimenti e con bevande toniche. La sua 

è efficacia è immancabile, il che non pirò dirsi bene spesso dell’ Acqua di 

CH A U Sedlitz e di allri purganti. La-dose:si regola secondo l'età ed il vigore 

VI 7, della persona. I bambini, i vecchi ed i malati anche i più sfiniti lo;sop- 
portano facilmente. Ciascuno può scegliere, per purgarsi, l'ora ed | cibi 

Ma e che piùgliconvengono, a norma delle sue occupazioni abituali. L'azione 
debilitante del rimedio essendo neutralizzata completamente dall’ uso di nutriente alimentazione 
prescritta, fa sì che si può ricorrere a questo farmaco ogniqualvolta occorra. I medici che usano 
re questo purgante. non incontrano più, nei loro malati, quella, ripugnanza a purgarsi 

pel cattivo gusto 0 per la tema di debilitarsi, La prolungazione del trattamento non è più un 
ostacolo, ed allorchè Îl male richiede una cura di venti giorni di seguito, non si ha più fl timore 
di‘doverla sospendere prima del suo termine. — Questi vantaggi si fanno maggiori quando si 
tratta di malattie serle, come tumori, ingorghi, a/fesioni cutanee, catarri, e molti altri mali 
reputati Incurabili, ma che cedono dietro una cura regolare'e prolungata. —, Vedasi il Manuel 
de la médication purgative del D' Dehaut, vol. di 268 pagine, che sì spedisce gratis sopra. 
riéhiesta affrancata, Parigi, farmacia del D' Dehaut, e nelle principali farmacie d'Europa, Prezzo 
in Francia delle scatole, 2f. 50 e 5 f, Agente commissionario in Italia, D. Monpo, Torino, via 
dell’ Ospedale, 5. : 
Vendita ip.llorino da Bonzani e da Depanis, edai principali farmacisti delle città d'italia. 


CONSERVAZIONE 
della salute 


di naso e di orecchie, e tutte le affe- 
zioni dell’epidermide. Prezzo fr. 2 50 


il vaso. 
ESSENZA JODURATA 

SALSAPARILE DI ISIDOT 

Il miglior depuratiyo, del sangue 
contro tutte leaffezioni della pelle, 
e le malattie sifilitiche. Questo depu- 
rativo è preferibile ai Rob, Siroppo di 
Guisinier, Salsaparilla Larrey, a base 
di zuccaro, ‘esso può somministrarsi 
con vatitaggio ai fanciulli invece del 
Siroppo antiscorbutico e dell'Olio di 
fegato di merluzzo. — Prezzo 5 fr. la 
bottiglia. — Agente commissionario 
per l'italia D. Monpo, via dell’Ospe- 
dalè,»5; Toriné Vendonsi in Torino 
da Depanis e da Bonzani; Milano, Za- 
netti, Biveghii-Ravizza È Novara, Cac- 
i cia; Genova, Bruzza, Lertora ; e nelle 
principali farmacie d’Italia. 


so Contra : LR BALATTIR \DI- PETTO, © 
PISHI , LE APTETIONI SCROFOLOSE, 

- LISTA TICHR R CUTANEE i 

fotto \all* deca= 


A Parigi, 28 dicambre 


pd mer pio dei principi 
@ Inzxo naturale senza fegato di mer: 
la eolore) — 2° Il suo sapore è dol- 

ima a; 


paratnni = e GU e dal à 
devono adunque Il loro colore scuro, 
lPodore ed il sapore acro 


va 
% 


ta città presso 4 migliori Farma 

corrotto per ») STUDIO sopra L'OLIO di FRGATO di NERLUZIO, 

Firmato : DxscnamPs (d’Avallon.) Per 7, P, Mogg.— i vol. : franchi 8. 

1 ‘v AOLO PROPRISTARIO, MOGG, 3, VIA CASTIGLIONE, PARIGI 

“Agente commissionario in Torino D. Moxo, via dell'Ospedale, n. 5.— Vendes 
presso i farmacisti delle principali città d'Italia, 


seo CIGARETTI. POLMONICI 


Rimedio sovrano contro l'asma, la tosse convulsiva, l’angina di petto, 
i catarri bronchiali e polmonari, le oppressioni e le palpitazioni nervose, 


la raucedine, i mali di denti, le irritazioni dei, bronchi e.della gola, 
| preparati 


vee ce 


Unione Tipografico-Editrice Torinese 
(già Ditta Pomba) 


1 CONTEMPORANEI ITALIANI" 


Galleria Nazionale del Secolo XIX 


AURELIO BIANCHI-GIOVINI 
per Enrico Montazio 
con ritratto —Prezzo cent. 50. 


PADRE GIOACHINO VENTURA 
per Emrico \Montazie 
con. ritratto — Prezzo cent. 50. 
Numeri d'ordine 55 e 56. 


soltanto alla farmacia inglese di IP. Pariss, 
28, piazza Vendime, a Parigi, 28. 
Prezzo della scatola fr. 4 e 40. 


Agente commissionario» per l’Italia D. Moxpo, Torino, via dell'Ospedale, n. È. 
Vendonsi nelle principali farmacie d’Italia. 


TRELLETA 
CPEANOCUAIS, Boe 


PROPUMIERE PRIVILEGIA TORRE | 
I e ta I 

e re ee tei ee dle lea 

|. Fendila presso l'Agenzia D. Riomdo, Torino, via dell'Ospedale, N* 5, || 
® 0 dai principali Prefumieri è Parrucchieri d'Italia. i 


PILLOLE CRONIER si ioguro 1 cerro di chinino 


inalterabili, senza odore nè sapore. 


Se ne»fa' uso.con gran vantaggio: nella «cura dei flussi bianchi, nella soppres- 
sione dei mestrui.o mestrui difficili, nei. dolori di stomaco, digestioni lente , per 
il gozzo e tutti gl’ingorghi del collo; negli induramenti indolenti, nell’ anemia, in 
tutte le affezioni del cuore, lo sfacelo, le alterazioni del sangue, il rachitismo. la 
carie, la diatesi tubercolosa, la tisi polmonare, la laringea, e ostruzioni, la dia- 
tesi cancerosa e putrida, ed in tutti gli accidenti sifilitici. 

Agente commissionario D. Monno, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. Vendita ‘al minuto: To 
gino, da Depanis eda Bonzani, farmacisti, e nelle principali farmacie d'Italia, 


4 R4 Ru 84 
n: È 
A Fai vi 


R 
I PAVALESTE INT Lo 


I Rao Bame des Rempiris, 72. 


Di prossima pubblicazione : 
Nicolò Palmeri 
Angelo Brofferio 
Principe Napoleone 
e Principessa Clotilde. 


pda MRS MESI i LETT 
DELLE. MALATTIE. VENEREE , 
POLLZUZAONE, ec., guaite senza 
mercurio, 4 vol. L. 3, 7* ediz. corre» 
data ed ampliata. — Il vero amico 
dell'umanità, 1 vol. L. 4. — Del- 
l'impotenza maschile, fiori branchi, 
ecc., 1 vol., L.3. — Della debolezza 
del ventricolo, 1 vol., L. 3. .— Della 
gotta, L. 1; di @. fFerrua, dott. 
in medicina, ecc., va, S. Francesco 
L d’Assisi, corte del Gianduja, portina 

li;,2, a mano destra, piano 2°, Per la 
yisita in sua, casa dalle40 alle 3.pom. 
Dalle provincie con vaglia postal.e. 


L HR VERI DI SHEFFIELD 
Im (i da fr. 2, 2-50,3, 5e$ 
RASI Bi\ lai presso ID. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5. 


Tri pute”si trovano: Cuof e Legni preparati per dare il filo ai rasoi; Zoo- 
Îito e Laminatoio per preparare i cuoi edi legni... .- /- .. | 


nalle principali farmacia dalle città d’Italia. -. Prezzo L. 525. 


(DODO SODO: DL: PRISSIA 


VINCITA PRINCIPALE E PREMIO]. 


RT RITIENE nn O, TO n n ne ian 


in tutto s'iespio 
17,900 vincite formanti un totale di 
4 MILIONE. 
73,000 SCUDI DI PRUSSIA 


Ecco: quanto offre la grande 


LOTTERIA DI STATO 


che comincia 1°11 dicembre 

ed 'in'cui non si tirano‘che vincite. 
Un biglietto originale costa 2© franchi 
Un mezzo biglietto » » 
da prendersi ‘diréttamente ‘presso il sot- 
toscritto, contro invio dell'ammontare în 
biglietti di Banca, ecc. o francobolli: 

Fra le 19,900 vincite si trovano le! 
principali di scudi di Prussia 100,000 — 
60,000 — 40,000 — 20,000 — due. volte 
10.000 — due volte, 8,000 -— due vdlie 
6,000—due volte 3,000- una volta 2,500 
— quattro volte 2,000 — séi.valte.1,500 
— una volta 1,200 — ottantacingue volte 
1,000 — cinque volte 500 — centocinque 
volte 400, ecc. ecc. 
Non bisogna corifondere quesl’impresa 


sono. vietate.» Qui «si offrono delle vere 
cartelle di Stato , le cui..estrazioni sono 
garantite dal Governo del Ducato di Brun- 
swick. Le vincite sono pagate a contanti 
dalla Casa di Banca sottoscritta, che è 
incaricata dellla vendita dei biglietti e che 
spedisce ‘gratis le liste delle estrazioni ed 
ipiani. Pregasi di rivolgersi direttamente al 
Deposito generale 


presso ALFRED S. GEIGER, Zail, 19, 


in faccia alla Casa di Rothschild; 
a Francoforte sul Meno. 


NON PIU 


| di Wald, Parigi, via Argon 


colle lotterie promesse che in molti stati 


sous des. condition: 


une fabriquè renoi 
donoé sal left att IERI È 
tes des ‘renseignemenits ‘ TCA | 


R. Prrgnser 


i V AGLIA ‘divObbligazioni:dellò: Stato, 

i «creazione 4850, per V'estra- 
[ ge Contro 

«buono, postale di L.,16 s189 in.pi 


POCO. Dita 1sCo ID, piego, 
assicurato. Dirigersì co nu 
' cambio Pionà è VALSE "in apri 
Finanze, n. 9. —Primo premio L. 33,330; 
‘secondo’ L. 10,000; terzo L. 6,070 quarto 
L. 5,260; quinto'L/540,| < riot +. 

Te P L: | ì 


Lot 


zione della fine-del- corrente: n 


VERA POMATA* 


pa 


per abbellire, conservare pyitit ‘ 


Prezzo & fr — Depo- 


si aria NONGPTD Oi zio 
‘ CAPELLI BIANCHI 


© MELANOGENB®l: > 


TINTURA PER RCORLLENZA — 


Di DICOURMARE atoé; di ROUEN A 


‘n quelle adoperate 
; 2 giorno 
Deposito a Pamigi, 

PR 


De 
Deposito centrale a Torino, presso l'Agenzia fl | 

D. Moxpo, via dell'Os, i le 

peli parricotian e proi "levi dala età nai 


MEDICINE... 


ia ig Aug 
Perfetta salute  ricuperata. senza medicine, ;nè :purghe,« nè spese. 
e N" e ee e 


LA REVALENTA ARABICA' 


di LONDRA © 


economizza mille volte il'suo prezzo In altri 
digestioni (dispepsia), gastrite, gastràlgie,' costi 
diarrea, gonflamento, girament di testaz palpi 


nausee e vomiti, dolori, ardori, granchi 6 spasimi «di piomana. (ea) L i 
e bile, insonnie, tosse, asma, bronchite, flisi (Consunzione), malattie cutanee, eruzione, 
conia, deperimento, reumatismi, gotta, febbre, catarro, convulsioni, nevral 


idropisia, mancanza di freschezza eid'ènergia 
vigorire bambin! e fanciulli deboli. 


EsrRatTo DI 58,000 cuaricIonI : N. 58216, la signora marchesa deb ban, di 
anni di: terribile mal di'nervi, insonnia, malinconia e disgusto della vita —N, 
duca de Pluskow, maresciallo di corte, d'una gastrite — N, 50410, 1 sig! conte 


pari d'Inghilterra, d'una dispepsia (gastralgia) 


_ necv 
spasimi, granchi, nausee, doloti di petto e fra le spalle — N: 47421, E. Jacchs. di danni dl 


terribile mal' di nervi, indigestioni, eruzioni, ci 


di costipazione, indigestione, nevralgia, asma, tosse, flatulenza, spasimo e nansee ‘di 
— N, 56212, il capitano Allen, d'epilessia —N, 56418, il. dottor: Minster, diegranchi, ‘spusimi; 
cattiva digestione è vomiti giornalieri — N. 51528, M. W. Patching, di Fold 414108, 
Madamigella Zegners, di: tisi dichiarata incurabile — N, 46270, M, Roberts, da tolto 
polmonare, con tosse, vomiti, vostipazione e sordità di 25 a-nì — N, 48423, dal 


DO BARRE 


rise cattivo 

pazioni cronielre, emorrofdi, lla, ventosità, 

itazione ‘tintianio d'oreéchi g'aeidità, ‘pilaità, 

1‘ , porvi 

melane 
, sangue visiato, * 

per in- 


rimedi e guatisce cre ente dalle. 


nervosa. È anche la'migliére. 
i boa uliogiazicarta: cid 

Parigi, di sette 
mà tfigue 

art de D fes, 
con tuite le sue concomitanti; miserie 


onvulsioni, PET N. 49842, Matja Joly, 
30 ‘anni 


“Ja signora con- 


tessa di Castle Stuart, di nove anni d' irritazione orribile di nervi che alienayarla. mente +— 


N, 4846, il signor arcidiacono Alex. Stuart, di tre anpi di terribili tormenti di 
matismo acuto, insonnia e disgusto della vita — N, 45810, Mi G. Hencké, di 


Il canestro del peso di lib. 4@ brutta fr. 2 30 
" m_ 4 " 430 
» 0 ” = 
. 0° 19 »47,50 
. +42 =» 56 » 


S' abbia cura di evitare le false Imitazioni avvelenate offerto da gente immorale. 
alquanto analoghi. Si chieda la Farina di salute RevaLentA AninicA di 
sigillo Barry du Barry e €., 77, Regent-street, Londra, sopra:\clascuna scatola 
cetti aleun'altra farina di salute. S'evilino i magazzini del contraffacenti, e 
che colui che y'inganna sopra un articolo non merita la confidenza pet alucn' 


È - 
PORTAVOCE D’ABRAHAM 
d’Aix-La-Chapelle 
CONTRO LA SORDITÀ 
Quest’istruimento tascabile e di un uso 
facile supera per la sua efficacia ogni altra 
invenzione conosciuta finora-a sollievo di 
quelli che sono offesi nell’udito. Alla co- 
modità unisce l'eleganza: è feggiato all’o- 
recchio e di una grandezza quasi imper- 
cettibile, non avendo che un centimetro 
di diametro; ciò nondimeno egli opera con 
tale forza sull’udito, che l’ organo anche 


il più difettoso ‘riprende le sue fanzioni; | 


quindi quelli che se ne servono possono 
godere di una conversazione. generale 
senza quel rombo che ordinariamente 
soffrono i sordi. 
Unico deposito in Italia" presso l'A- 
enzia D. Mowno, via dell'Ospedale, 8. 
orino. 
Per ogni paio munito del suo astuccio 
In argento dorato . L. 23 
In argento . +... 3 18° 
Spedizione contro vaglia postale affran- 
cato al direttore di detta Agenzia. 


tem. 
‘medico 


Qualità ‘sopraffina 
Ml canestro del peso di ib, 4 
; ih deri 


n 
DI quile, 
», è Bigi 
» n 40; .a 


(r) IA 


bu Barry, 
di y non i'ac- 


SEE I 
: 
h, 


TOELETTA vii BOCCA 
irodontalgico 
Composti dal Dott. J* PiiterttR 


Odontina <Etisir 


membro dell'Attademià imp. di me- 

dicina di Parigi. NOI 
Questi duedentifricii imbiancano i 
denti senza portar loro alcuna altera- 
zione, e danno alla bòcca un profumo 
{ molto gradito. L'Odontina neutra- 
{ lizza il principio acido considerato toa 
della 


| neralmente qual ca ale della, 
{ carie, e l’IEMsir rimpiazza in modo 
"vantaggioso tutte le acque dentifvicie. 
conosciute. — ‘Prezzo dell’ Odoalina: 
L. 3‘50, dell’Elitir L: 8 50. — Pa-. 
rigi, rue St-Honoré, n. 154, — Depo- 


rito presso ‘l'Agenzia D. Mompo, To- 
Peo 


Tcl 


Tip. dell' Opiniong diretta da È. Coltan : 


1 odo galli | 
Belluigl... Ber, Terni 
Lodî, Bi. aero). Fire ma dre 


Ul 


